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Partigiani 
Solidarietà 
al presidente 
Bolclrini 
W* MILANO. Le 11X01310111 ille
gali» vanno condannate; que
sto, pero, in nessun caso può 
essere un alibi o una giustifica-
xlone per quanti pensano sia 
lecito equiparare i fascisti, che 
si misero al servizio dell'Inva
sore nazista, al partigiani che 
con la loro lotta e Immensi sa
crifici salvarono l'indipenden
za e la dignità dell'Italia. Cosi 
ha risposto II direttivo naziona
le delta Flap, la Federazione 
partigiana presieduta dal so
cialista Aldo Aniasi alle pole
miche, in molti casi pretestuo
se e strumentali, sul «triangolo 
della morte» e. più In generale, 
sugli episodi criminosi dell'Im
mediato dopoguerra, che nelle 
settimane scorse hanno occu
pato largo spazio sui giornali • 
sugli altri mesi di comunica-

La Flap ha messo a punto la 
sua posizione in una riunione 
tenuta a Milano e alla quale 
hanno partecipato - oltre ad 
Aniasi - U vicepresidente Betti 
Arnaldi, il sen. Leo Vallarli. 
Giorgio Spini. Max Salvador», 
la medaglia d'oro Luciano Bo
lla e I rappresentanti delle as
sociazioni federate di tutta Ita
lia. 

In un documento. U direttivo 
della Flap esprime «piena son
dartela» ad Arrigo BokJrlni, Il 
popolare «Butow», presidente 
dell' Anpl (Associazione parti
giani d'Italia), «attaccato per 
episodi deplorevoli di 45 anni 
fa per i quali egli, da valoroso 
comandante dell»guerra di li
berazione, non ha alcuna re
sponsabilità». «La colpa di que
gli episodi -sostiene la Flap -
« dei fascismo» che, prima con 
lo squadrismo omicida del 
1921-24 e poi con il regime di 
terrore della repubblica di Salo 
al servizio degli occupanti na
zisti. «Introdusse e genero re
golamenti di conti arbitrari, 
sempre condannati dagli orga
ni unitari della lotta di libera
zione nazionale». 

••Le uccisioni Illegali, lungi 
dall'essere perpetrate su diret
tive della Resistenza HaHana, 
vennero perpetrate ai danni di 
essa». Anil-proseguono I par
tigiani della Flap - bisogna ri-
cordare che gli episodi del do
poguerra, le uccisioni, le ven-
dett».«»aTiher»"coBdarm«tB<) 

a » dalla Reti-

Consegnate 300mila firme 
raccolte dalle donne del Pei 
«Gli uomini del partito 
non sono scesi in campo» 

La proposta presentata 
in assemblee in tutta ftaHa 
Prossimamente un incontro 
con tutti i capigruppo 

La legge sui tempi varca 
il portone di Montecitorio 

Livia Turco 

Legge sui tempi, tocca alla Camera. Ieri consegnate 
alla presidente te 300.000 firme per il testo d'iniziati
va popolare. Raccolte c o n gran fatica. Per i costi 
«esosi» della democrazia popolare, ma soprattutto 
perché gli uomini del Pei hanno snobbato la cam
pagna. «Compagne, sapeste c o m e si comportarono 
20 anni fa, durante la battaglia sul divorzio», erompe 
Nilde lotti. 

MARIA «IRINA PALIMI 

••ROMA. «A quel tempi 1 
compagni non solo non face
vano nulla. Ma erano contro, e 
lo dicevano chiaro. Ogni volta 
che entravo In Direzione avevo 
paura per gli attacchi che mi 
aspettavano», nella cerimonia
le biblioteca di Montecitorio 
Nilde lotti si abbandona a un 
Imprevisto amarcord, a un irri
tato atto d'accusa a posteriori, 
per maschilismo e cecità dei 
•compagni» dirigenti del Pei 
del 1970. Alle dirigenti donne 
del Pel di oggi ha un consiglio 
da «esperta», spiccatamente 
materno, da elargire: «Abbiate 
pazienza..». 

Pazienza perchè? Le promo-
tnci della legge, dopo sei mesi 
di campagna hanno scelto di 
offrire un bilancio poco ceri

moniale dell'esperienza fatta. 
Il bilancio, dunque, avrebbe 
due ombre. Come era fissato 
dall'«ubiettivo politico», le fir
me sono 300.000: però 
110000 (ne basterebbero in 
ogni caso 50000) in regola 
con le norme, cioè autenticate, 
e le alire raccolte come peti
zione popolare, a causa, spie
ga Elena Cordoni della Com
missione femminile nazionale 
del Pei, della scarsità e costost-
ta di notai e cancellieri, «specie 
al Sud», insomma dell'aesosità-
•di un «cosiddetto strumento di 
democrazia diretta». E poi, l'al
tro problema: l'accoglienza 
che Îniziativa delle donne ha 
raccolto fra gli uomini al primo 
banco di prova. Dentro il Pel 
stessa «Dobbiamo confessare 
con rammarico ette gli uomini 

del nostro partito non sono 
scesi in campo» osserva Cor-
doni. «Gli uomini si prendono 
molta liberta di dire che usia
mo un linguaggio astruso, che 
non fabbrichiamo una politica 
concreta. Piacerebbe che si In
teressassero, allora, di cono
scere quella che tacciamo. E 
cosi che si fa un 'partito del 
due sessi?» polemizza Uvla 
Turco, che chiama I gruppi 
parlamentari del Pei a «una 
battaglia credibile». Ora che, 
dunque malgrado i maschi, la 
legge inizia Usuo iter a Monte
citorio. 

•Ricco» risulta invece II bi
lancio dell'esperienza fatta se 
si guarda altrove: alla società, 
femminile anzitutto. La «politi
ca del tempi» ha il varo ufficia
le al Forum dell'aprile '88. Due 
anni dopo, nell'aprile '90, co
mincia la raccolta di firme in 
calce al testo di iniziativa po
polare che è di 27 articoli, che 
diverranno 33 al termine. La fi
losofia è quella di superare la 
divisione sessuale del lavoro e 
rimettere gli Individui, donne e 
uomini, al centro dell'organiz
zazione sociale del tempo. Tre 
capitoli' cicli di vita, tempo di 
lavoro, tempo nelle citta. I 
punti più discussi sono stati la 
riduzione dell'orario di lavoro 

a 35 ore (poche o troppe?), e i 
congedi parentali (ce chi te
me che questo bene tempo da 
poter spendere, per legge, per 
la vita di relazione e la cura, si 
tramuti In un boomerang per 
le donne). La legge è stata pre
sentata a tappeto nel luoghi 
sociali dalle assemblee con le 
operaie Itallel al confronto con 
le esponenti della sinistra eu
ropea. Ha, fatto non consueto, 
provocato riflessione gii da 
ora negli altri partiti politici. 
Fra le loro donne, cioè: la re
sponsabile femminile della De 
Colomba-Svevo, per esempio, 
ha ritenuto necessario dedi
carle un editoriale sul «Popo
lo». Qualche risultato l'ha già 
Incassato: nella riforma delle 
autonomie locali ecco appari
re una nuova figura, il sindaco 
•authority» degli orari; Il plano 
regolatore degli orari è realta 
in alcune dita, mentre ci sono 
giunte di sinistra (Milano, Li
vorno, Genova...) dove s'è isti
tuita una speciale delega per 
esso. Un altro risultato va rile
vato, aggiunge Livia Turco: «Tri 
un momento m cui il Pel è av
volto In un dibattito tutto Inter
no, noi donne invece siamo 
riuscite a fare politica nella so
cietà, a comunicare con l'e
sterno». 

a qiiesto va anche ag
giunto-prosegue II documen
to appprovato a Milano - che 
•nessuna equiparazione è tut
tavia lecita, storicamente, poli
ticamente, moralmente tra I fa
scisti che si misero al servizio 
degli invasori hitleriani ed I 
combauenti della guerra di li-
berazlor»» dal giogo nazista. 
ch»«atvaiono l'indipendenza, 
l'unita « la dignità dell'Italia. 
premessa per la sua colloca-
itone fra le libere democrazie 
del mondo • nell'unità curo-

E lotti accusa i compagni del Pei 
«Sbagliano come sul divorzio...» 
«Normalmente il presidente della Camera non firma 
leggi, n é le vota. Ho fatto uno strappo alla regola, lir-
narido«s5«chJto<la proposta». Nilde lotti sottolinea il 
grande significato Innovatore della legge sui tèmpi 
.dfUettfwrw.&atena-unduro attacco ak«compagni 
maschi» del s u o partito: «Non si s o n o Impegnati? An
c h e per il referendum sul divorzio andò cosi, il peso 
della battaglia fu tutto su noi donne...». 

nei contenuti, semplici e giu
sti eppure cosi rivoluzionari. 
Forse mal come Inquesto ca
so una proposta risponde al-' 
le< ansie, alle esigenze, alle 
sofferenze.dh ogni «(omo, (fa 
entrare nella politica l'espe
rienza quotidiana della vita 
concreta delle donne» ha 

• B ROMA. «Normalmente il 
presidente della Camera non 
firma leggi, né le vota. Non è 
un caso che questa volta ho 
deciso, derogando a una 
prassi consolidata, di firmare 
anch'io la proposta»: cosi, ri
cevendo le 300.000 firme ap
poste in calce alla legge d'Ini
ziativa popolar» promossa 

dalle comuniste «Le donne 
cambiano I tempi», ha esordi
to ieri a Montecitorio Nilde 
lotti «Ho avvertito che qui si 
affrontava un tema che ri
guardava le donne. E non so
lo loro, ma l'organizzazione 
della società nel suo com
plesso. C'è in questa legge 
una grande carica di novità 

[otti ha manifestato in ef
fetti premura particolare nel 
disegnare un possibile cam
mino della legge che arriva 
alla Camera. «Bisogna arriva
re presto in aula» ha aggiun
to, quindi in attesa che termi
nino la sessione di bilancio e 
la conferenza dei parlamen
tari europei, si è impegnata, 
raccogliendo un'idea di Mari

sa Rodano, a promuovere 
una commissione speciale 
che esamini la legge. È stato 
a questo puntocene,' presie
dendo la riunione formale al -
tavolo della "blbltarecsy dr 
Montecitorio, lòtti ha depo
sto, d'Improvviso, gli abiti isti» 
tuzlonali per sferrare un at
tacco agli uomini del Pei. I 
compagni, per questa legge, 
non si sono mossi, come ave
va denunciato poco prima 
Elena Cordoni? «lo nel partito 
ho fatto i capelli bianchi. E mi 
ricordo la grande esperienza 
della legge sul divorzio» ha 
replicato, «Siamo In molte a 
ricordare quale fatica sia sta
ta per le donne. Perchè ci sia
mo trovate che quelli erano 

*—-—" Tornano le «settimane sociali», si discute sul ruolo dei cattolici 

La Chiesa scende in campo 
«I partiti non vanno, riformiamoli...» 
La 41 * «settimana sociale», d o p o un'interruzione du
rata venti anni, si terra a Roma dal 2 al 5 aprile 1991 
sul tema: «I cattolici italiani e la nuova giovinezza 
dell'Europa». L'iniziativa della Chiesa tende a favori
re la produzione di «un pensiero politico nuovo» do 
p o la crisi delle Istituzioni e dei partiti tra cui la De. I 
regimi dell'Est s o n o caduti ma il modello occidenta
le presenta «molti limiti». 

ALCISTI SANTINI 

«•OTTA DB. VATICANO Le 
«Settimane sociali», che aveva
no costituito un laboratorio di 
ricerca per I cattolici Impegnati 
nella politica e che furono so
spese nel 1970 quanto era ve
nuto a mutare il quadro cultu
rale dopo il Concilio Vaticano 
U, riprenderanno la prossima 
primavera. L'annuncio è stato 
dato ieri, in una conferenza 
stampa, da mona. Fernando 
Oiairier. quale presidente del 
Comitato sclentlttco-organiz-
zatore, precisando che la qua-
rsntunesIma«Settlmana Socia
le» si terrà a Roma dal 2 al Sfc 
aprile 199,Lsul temK «I cattolici»0 

italiani e la ntiPPglovinezza 
dell'Europa». L'ultima «Setti
mana Sociale» si tenne a Bre
scia nel novembre del 1970. 

L'opportunità di rilancine 
questa Iniziativa, che da quan
do; (u istituita nel 1907 servi a 

i culturale ai 
impegnali nella vita 

sociale e politica del paese, fu 
pesa - ha ricordato mona, 
Charrier-al Convegno di Lo

reto del 1985, ma la decisione 
di fissare una data e le temati
che centrate sulla costruzione 
di una «casa comune europea» 
è maturata in questi ultimi due 
anni di fronte ai cambiamenti 
straordinari che hanno fatto 
cadere, non solo, il muro di 
Berlino ma tante altre separa
zioni e contrapposizioni tra cui 
I due blocchi. L'Europa - si af
ferma nel documento prepara
torio diffuso ieri - è tornata a 
respirare «a due polmoni, 
quello occidentale e quello 
orientale, in cui cresce la pre
senza di nuclei di popolazioni 
delle varie parti del pianeta» e 
queste novità •costringono a 
ragionare non soltanto In ter
mini di integrazione e unifica
zione della sua parte occiden
tale e non soltanto In termini di 
meccanismi economici». 

Tra le molte riflessioni da fa
re, la prima riguarda il fatto 
che se è caduto II modello po
litico imperante nell'Europa 
occidentale, non si può con
cludere che quello occidentale 

Moni Fernando Charrier 

è II migliore afferma 11 docu
mento. Anzi, «molti sono I limi
ti» del modello occidentale. I 
problemi che angustiano I 
paesi occidentali ed anche l'I
talia non si chiamano solo 
ecologia, droga, emarginazio
ne degli anziani, invivibilità 
delle città, diminuzione «delle 
speranze collettive quasi di
sciolte nel benessere Indivi
duale». £ la prospettiva di un 
futuro sicuro che manca al di 
là di un benessere che pure c'è 
e che ora tanto attrae I paesi 
dell'est «L'Occidente europeo 

esprime forti Incertezze sul ti
po di società che vuole essere 
ed i valori della solidarietà so
no seriamente minacciati da 
un individualismo sfrenato». 

Grandi preoccupazioni ven
gono espresse nel documento 
per la situazione dell'Italia ca
ratterizzata da «un'esasperata 
frantumazione sociale con ef
fetti negativi sul piano del co
stume e dell'etica» per cui si 
verifica, ormai, «uno scambio 
di ruoli tra Slato e società civi
le». Né mancano critiche ai 
cattolici Impegnati nella politi

ca che, negli ultimi anni, han
no perso di vista «gli squilibri 
sociali, le larghe aree di emar
ginazione». La stessa «coscien
za cristiana è divenuta fragile» 
e se nel passalo l'unità dei cat
tolici è servita a difendere la 
democrazia,oggi deve signifi
care testimonianza del valori 
cristiani ed umani autentici. 

Viene sollecitata una rifor
ma del sistema politico-istitu
zionale, dell'amministrazione 
della gestione dello Stato, una 
riforma dei partiti politici. Ma il 
dato nuovo è che 11 discorso 
non viene rivolto alla De. mal 
chiamata per nome, bensì ai 
cattolici impegnati nel movi
menti, nelle associazioni, nel 
volontariato per sottolineare 
che occorre partire da espe
rienze nuove che possano 
consentire di «produrre un 
pensiero politico nuovo anco
rato ai valori della solidarietà e 
della giustizia e di una visione 
nuova dell'Europa vista nel 
suo insieme». Un discorso ri
volto a «chiunque sia interessa
to ad accoglierlo e discuterlo». 
È anche questo un segno del 
momento nuovo che viviamo. 

Intanto.ieri, il card. Innocen
ti, I vescovi Varga Alzamora 
(Perù) e Femandez (Malay
sia-Singapore), in una confe
renza stampa, hanno confer
mato la vivacità del dibattito si
nodale anche attorno a propo
ste tendenti a far cadere I tabù 
del celibato o le avversioni alla 
donna sacerdote. Ma si tratta -
hanno detto - di «proposte 
molto minoritarie». 

Ora, sperimentata la -con
traddizione di sesso» nel corpo 
del partito, resta da sperimen
tarla In una Montecitorio che si 
è dimostrata, fin qui, gommo
samente resistente alle leggi 
promosse dalle donne. Elena 
Cordoni richiama, appunto, 
quelle sulla violenza sessuale e 
sulle azioni positive' «Speria
mo che mentre questa entra, 
quelle escano» commenta. lot

ti ha assicurato il proprio im
pegno perchè si vada all'istitu
zione di una commissione 
speciale d'esame del testo. An
na Serafini spiega che le depu
tate cercheranno di strappare 
un «impegno simbolico» per la 
legge gli in questa Finanziaria, 
e s'incontreranno nel prossimi 
giorni con le elette degli altri 
partiti e con I capigruppo Che 
sono al 90% uomini. 

Nuove proteste alla Rai 
«Ignorata la professionalità» 
L'Usigrai contro la nomina 
dei vicedirettori lottizzati 
• • ROMA. «Quanto sta acca
dendo in queste ore è la logica 
conclusione di un ormai de
cennale processo di sovrappo
sizione di ruoli e funzioni tra 
vertici aziendali, consiglio di 
amministrazione, direttori di 
rete e testate, forze politiche 
rappresentate in consiglio Le 
ragioni dell'impresa e delle 
professionalità inteme alle re
dazioni sono state ignorate. La 
moltiplicazione delle vncedire-
zioni nelle testate e, prossima
mente, nelle altre strutture, 
contraddice qualsiasi criterio 
professionale, imprenditoriale 
e di bilancio..». All'indomani, 
della scelta dei vice-direttori a 
Tgl e Tg2, il sindacato dei 
giornalisti Rai esprime una 
condanna senza appello e ag
giunge: «Il risultato è una gran
de quadriglia di trasferimenti 
incrociati incrociati ispirati ad 
un'unica ferrea necessita: 
quella del burocratico rispetto 
delle quote concordate in sede 
extraaziendale. Sconcerta infi
ne che in questa quadriglia sia 
coinvolto il segretario anziona-
le della Federazione della 
stampa. Questa scelta indebo
lisce il ruolo del sindacato e ne 
mina l'immagine alla vigilia di 
un difficile e duro rinnovo con
trattuale». Per venerdì prossi
mo i comitati di redazione del
la Rai sono stati convocati in 
assemblea nazionale a Roma. 

Come si vede, Il sindacato 
parla chiaro e non consente 
acrobazie e ragglriverbali. Nel 
frattempo, dopo quella al Cr2, 
si è tenuta anche l'assemblea 
di redazione del tg2, per discu
tere e votare il plano editoriale 
presentato dal direttore La Vol
pe Il piano ha ottenuto 70 voti 
a favore. 28 contro, 6 astensio
ni. Per il 18 è convocata l'as-

sembela del Tgl Tra gli altri 
obiettivi. La Volpe ha indicato 
un rafforzamento dell'informa
zione di servizio, in particolare 
di «Diogene» e di quello che sa
rà un vero e proprio segretaria
to al servizio degli anziani. L'e
dizione di mezza sera del tg sa
rà abolita, mentre quella delle 
23,15 durerà 45 minuti, assu
merà i caratteri di un rotocal
co, assoirbirà la rubrica «Dos
sier», ospiterà notizie tratte dai 
tg europei e dei tg dei paesi 
arabi Le giornaliste del Tg2 
•disapprovano il metodo lottiz-
zatoric- e spiegano di aver vo
tato il piano - pur con qualche 
perplessità - per rafforzare 
l'autonomia del direttore, al 
quale si chiede «una diversa e 
più significativa attenzione atta 
presenza, ai ruoli, alle prospet
tive, ai temi al linguaggio e al-
la cultura delle donne., A 

Sarcastico il giudizio dei 
Verdi sulla lottizzazione: «Noi. 
dice in sostanza Fon Scalia, ai 
vertici Rai non chiediamo posti 
ma spazio per l'informazione 
ecologica. Impegnati nelle pri
ma. 1 vertici aziendali non ci 
hanno risposto. Non demor
diamo .» Nello stesso tempo 
si allarga la ferita aperta nel 
sindacato per l'abbandono del 
segretario, Giuliana Del Bufalo, 
alla vigilia del rinnovo contrat
tuale. Per oggi è annunciata 
una riunione e una conferenza 
stampa della giunta che guida 
il sindacato. Ieri altre associa
zioni regionali - la consulta del 
giornalisti liguri, il direttivo del 
Trentino-Alto Adige - hanno 
chiesto la convocazione di un 
congresso straordinario; ipote
si esclusa, invece, dalla giunta 
della stamoa lombarda, dal 
cui seno dovrebbe uscire II 
nuovo segretario (Giorgio San-
terini). 

Nilde lotti 

contro. E mica bisognava in
dovinarlo: lo dicevano senza 
mezzi termini. Ricordo „un 
vecchio- compagno che ave
va assuntoj#ft»jy)sjzione e ci 
t«Mm»<tptitrJai-'t>.arnVta-
mo al 40* ci va ancora bene' 
insisteva. Quando entravo In 
Direzione avevo paura. Pau
ra .. SI, perchè sapevo che ad 
ogni riunione tutti gli uomini 
avrebbero cominciato a dire 
che quella battaglia era uno 
sbaglio Una volta provai a 
spiegare: 'Quando vado al 
supermarket le donne che 
sono n a fare la spesa, le cas
siere chiamano, vogliono sa
pere come devono votare, 
vogliono spiegazioni*. C'era 
un compagno che allora ave

va molto peso-ora ne ha me
no» si giro e mi fece: 'Ma 
quando ti metterai in testa 
che questa campagna la per
diamo?' Poi fu il momento 
darle-battaglia. Quelli erano 
comunisti, come me, come 
Adriana Seroni che fece tanto 
per quella legge -eravamo in
sieme in Direzione- e allora si 
schierarono con noi». 

lotti ha concluso: «Per que
sto dico abbiate pazienza. 
Loro non si muovono perchè 
istintivamente credono che 
sia tempo perso. Lo so che è 
cosi. Invece questa legge è 
una battaglia di grande avve
nire Un passo, certo, solo un 
passo, per una società a mi
sura delle donne». 

Forum democratico 
«Una riforma elettorale 
contro la partitocrazia» 

ma ROMA. Titolo' «Dalla parti
tica alla politica»; sottotitolo: 
«Temi e percorsi delle grande 
riforma». Questi gli argomenti • 
al centro del primo convegno 

> di «Forum democratico», Urna-. 
vimento costituito da esponen
ti laici e socialisti, indetto per il 
29-30 ottobre a Roma. L'obiet
tivo del «Forum», afferma II vice 
presidente della Camera, Al
fredo Biondi, è fornire una ri
sposta «unificante, civile, laica» 
da parte di quanti vogliono •re
cuperare i valori di diverse, ma 
non inconciliabili attività a 
vantaggio della collettività» m 
termini «non di potere, ma di 
partecipazione responsabile». 

Il convegno (ma la conve-
gnisuca «non è il nostro hob

by»!» detto dal canto suo Gio
vanni Negri) affronterà «di pet
to il nodo della riforma dei par-•, 
titi». Un nodo che per il proli. 
Massimo Severo Giannini, va. 
reciso con fermezza, se si vuo>-~ 
le realizzare la ormai impro
crastinabile riforma della pub
blica amministrazione. La ra
gione per la quale la riforma 

' «mai si è voluta fare» e ci si è 
«sempre fermati alle parole», 
va ricercata secondo, il prof.' 
Giannini, nella «invandente 
penetrazione e ramificazione» 
dei partiti nella pubblica am
ministrazione. Da questa con
statazione fa discendere il bi
sogno di una «riforma elettora
le, necessaria alla riforma dei 
partiti». 

Salta la riunione della «resa dei conti» sulla riforma 

Andreotti tra Forlani e De Mita 
«Assemblea prima del congresso» 
Non ha contribuito ad allentare le tensioni nella Oc 
il rinvio della riunione in cui la sinistra avrebbe do 
vuto prendere o lasciare la proposta della maggio
ranza sulla riforma elettorale. Gli andreottiani l a n 
ciano l'assemblea nazionale per evitare di precipi
tare in un congresso di scontro. Dice Cirino Pomici
no: «Cerchiamo una unità vera». Ma De Mita si è 
«scocciato». EBodrato incalza: «La politica dov'è?». 

•fa ROMA. «Non so perchè è 
saltata e, francamente, non mi 
interessa più di tanto». Disteso 
su un divano di Montecitorio, 
Guido Bodrato consuma il 
tempo lasciatogli libero dalla 
mancata riunione del gruppo 
di lavoro sulla proposta della 
De per la riforma elettorale. 
Era stata annunciata, venerdì 
scorso a Slrmione, dal foriania-
no Gianni Prandini, con toni 
quasi di sfida alla sinistra. 
Prendere o lasciare, era sem
brato dire il ministro dei Lavori 
pubblici, anticipando un'ipo
tesi della maggioranza •prati
cabile e non aleatoria né de
stabilizzante». Ma già quella 
stessa sera, il vice segretario 
gavianeo della De, Silvio Lega, 
cominciò a gettare acqua sul 
fuoco Fatto è che, ieri, la riu
nione è saltata Perchè Prandi
ni ha venduto un accordo che 
nella maggioranza della De 
non c'è o perchè comincia ad 
avere effetto il richiamo di Ca
va a non lasciare nulla di inten
tato nella ricerca di un punto 
di compromesso con la sini
strar 

C'è una terza ipotesi: che Ar
naldo Forlani, a questo punto, 
preferisca lasciare tutto in so

speso, contando che sia la 
Corte costituzionale a districa
re la matassa. Ci sono pressio
ni anche sui giudici dell'Alta 
corte? Ciriaco De Mita, ancora 
a Praga, è categorico «Non ci 
voglio credere». Intanto, è Giu
lio Andreotti a lanciare una 
stoccata, sia pure Indiretta, ai 
referendum Tra questi, infatti, 
ce n'è uno sulla eliminazione 
delle preferenze che il presi
dente del Consiglio addebita a 
una «ondata di antipartitismo» 
il cui solo «bizzaro» risultato sa
rebbe di «dare maggior potere 
all'istituzione partito». 

Paradossalmente, proprio 
gli andreottiani, dopo Slrmio
ne, rilanciano la palla del dia
logo Nino Cristofori, sottose
gretario alla presidenza dei 
Consiglio, che già aveva defini
to 'precipitosa» la ricandldatu-
ra di Forlani alla segretaria da 
parte di Prandini, adesso ac
cenna a un congresso «In pri
mavera» (stagione un po' di
stante dalla scadenza statuta
ria di febbraio) in modo da 
trovare un accordo su un'as
semblea nazionale che faccia 
da «by pass». «È opportuno po
sticipare il congresso», dice Pu
blio Fiori. Ma Paolo arino Po-

Paolo Cirino Pomicino 

micino distingue tra slittamen
to e rinvio «Rinviare significa 
saltare a ottobre e oltre Non so 
se qualcuno a questo punta 
per tentare di rimescolare le 
carte della maggioranza inter
na Noi di certo no Perchè sa
rebbe, comunque, un'opera
zione di basso profilo Puntia
mo, invece, a una unità vera, 
da costruire con un percorso 
politico e non con i giochi e 
giochetti della sinistra per divi
dere noi o nostri per dividere la 
sinistra». 

Ma Ciriaco De Mita lamenta 

proprio «l'assoluta mancanza 
di politica c'è solo tattica, e al
lora con chi discuti7». D Prandi
ni di Slrmione? «Ha parlato ad
dirittura Prandini7» La mano tè
sa di Cava e Scotti? «Io non la 
cerco. Se ci sono Interlocutori 
dentro il partito, questi sono 
clandestini». E tranciarne, il 
presidente dimissionario detta 
De «Mi sono scoccialo». Chie
de la sostituzione da quell'in
carico E aggiunge: «Non mi in
teressa chi sarà il mio succes
sore. La regola è in genere che 
si sceglie il peggiore». 

Da Roma è Bodrato a rifiuta
re l'immagine deir«indian» 
che mette l'orecchio a lena 
per sentire il rumore degli zoc
coli». Fuor di metafora: «A Slr
mione può anche esserci stata 
una maggioranza di colombe, 
ma in mancanza di iniziative 
politiche rischia di prevalere la 
minoranza dei falchi». Non 
vuol recitare Bodrato la parte 
del «figliol prodigo» che toma 
in una casa dominata da una 
•coalizione di centro-destra» 
ma nemmeno vuol subire la 
•minaccia dell'esilio». Luigi 
Granelli incalza: «In questa si
tuazione di perdurante inerzia, 
tocca anche alla sinistra avan
zare proposte incisive all'inte
ro partito» La sinistra riparte 
da Chianciano. Il tradizionale 
convegno si aprirà, venerdì 
con l'indicazione dei contenu
ti di un documento e si conclu
derà, domenica, con la sua ap
provazione. È la prima rolla 
che accade. E. nel caso la di
sputa continui, sarà già una 
mozione congressuale. 
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